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! Emwentijjimì ^ eKeuerendiJJìmt 

Signori, 



LLA Ri/poftjt data da’Signori Bologncfì à parte del- 
ie noftre Scritture, noi rilponderemo brcuetneiue> 
reggendoli tutti i loro obietti sà pochi, e deboli fondamenti. 

Xiuocano in primo luogo in dubbio elfi pure finalmente illuminatii 
io flabile della foglia delia Chiauica PilaRrefe lìn'ora ftimato 
jnalteraro. Diducono poi l’immutabilità della Coltellata della^ 
fudetta Chiauica , perche loro fembra impoffibilc 1’ alzamento, 
quando, dicono elli, in vece di rialzar quella li aurebbero douuto 
rialzare gli argini , fe le piene del Pò à tanto auelTero obbligaco . 
Al S.La Coltellata della Chiauica , fanno vn paragone del piano 
della Coltellata conlallrada,chc gira attorno l'cdincio,voiranno 
dire, con la llrada,chc palla da delira à linillra del medelimo,men- 
tre attorno à quello non lì gira con llrada , e dicono , che elfen- 
do nella vilìta Rata trouata la detta ftrada nello ftelTo pia- 
no della Coltellata, non vi cflcrc ragione , nè fondamento di cre- 
dere,cbe quella mai lìa Rata pili balTa dello RelTo piano della Rra- 
da, quali che la Coltellata folTe qualche cofa di coRitutiuo della 
firada RelTa,e pure (i sà che queRa nulla hà che fare con quclla,nó 
elTendo altro la Coltellata , che il termine del mafebio della> 
Chiauica, fopra di cui poi s'inalza il Cafello per aprire, « feriate 
gl’occhi delle Chiauiche;licche la Coltellata può,hà potuto,e po- 
trà elTere, e più balTa , e più alta della ftrada , niuua dipendenza^ 
auendo con la medelima. 

Vogliono poi i Signori Bolognefi,che i piedi 19.1 1. oReruati al tem " 

E o della vifita di Monfìgnor Corlini nella diRanza fra la foglia , e 
i Coltellata, foReco prcR nella parte fupcriorc de condotri,e non 
nell’inferiore verfo il Pò, e pure dalla yilita di MonRgiior Corlin* 
li diduce. più toRo il còitrarioidiceliia queRa che /montati in terree 
andarono alle Cbianifke Pilafire/lì la foglia delle quali per effere caper, 
ta dalle, .replezioni del Pò non fi patena vedere. E fe dunque la foglia 
era coperta dalle replezioni del Pò egli è fuori di dubbio , chc^ 
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di qv dh vcKq U Pò, quella vcf (ò i’cp^ivdpto parln la visi- 
ta, ed ecco à terra tùtto'l’àrgomentocdè Signeri Gppofitori, e tut- 
ti i loro inntìii raggiri per dic!ufj[;e,cliC^ àltre volte la foglia ftclTo 
pendente verfo il Pò»ed ora'lHi orizsontalmente collocata , c ciò 
fenza verim timore di auere fconcertata la fabbrica, così anche il 
voler far credere, che dopo il 162 y. fi riducefle la foglia ad eflcre 
orizzontale , doue prima era inclinata , e vna cofa è contro la 
comune pratica in fimili edific; , e gratuitamente alTcrita fenza il 
minimo rincontro. 

In oltre è à fuflficienza manifefio non folo dalle ftelTc parole della.» 
vifita Corfini, che dice, c che da detta foglia fino alla fimmità della 
Cartellata /opra l’ALA di detta Cbiauica vi erano p.19.11. mà an- 
cora da tutti gl’altri confronti, che li argini del Pò erano in linci- 
lo non con la Coltellata della Chiauica, màconla Coltellata.» 
dell’ala , più bafia fempre della Coltellata della Chiaaiira, come 
fi può veocrc nel difegno prodotto da’Signori Bolognefi nel luo- 
go ouc ftà fetitto , e quella è la Coltellata dell’ala , c di 
quella tutte le ragioni vogliono, che intcndefle Monfignor Corfi- 
ni> onde da tutto ciò i ella chiaro ninna certezza poterli auere de' 
fegni llabili polli alla Chiauica Pilallrefe per dinotare quale folfe 
cento anni fà lo fiato del fiume rifpetto al prefente . 

Il voler poi didurrc sii la fuppofizione, che inuariata fia la Coltella- 
ta della Chiauica Pilallrelè dal iiìzy.al iiSyg. ,c chela foglia fiali 
abbalTata, è cofa apertamente infulfiftente, mentre non balla, che 
i Signori Bolognefi à loro modo prouino Pidentità in tutte, c due 
le vilìtc fudette della difianza frà il Sottarco , c la Coltellata.» 
della Chiauica di piedi lo.^.di mifura di Ferrara , mà conuieno 
prouare, che tale folfe pure quella difianza nelle altre due vifito 
polleriori* lógj.tC 1 7 1 é.ncll’atti delle quali ninna mifura di tale 
difianza apparifee efièrfi fattajonde per cotvfcguenza niun rappor- 
to fi può fare, ò rifpetto al 1625-., òrilpetto al ifiyS., ondo 
può beniflimo negli anni pofieriori efifcrfi rialzata la Coltellata.»; 
tn oltre rolla lèmpre da prouare, quale in verità folfe il vero fito^ 
ò i fiti ne’ quali in ciafeheduna vinta fi mifttrò la Pilallrefe, fe ver- 
fo la parte de’ condqtti, o pure' verfo il Pò, e di quelColtellata la 
fomma intendefie Monfignor Corfini . E fe aclle vltime vilìtc fi è 
rileuato il rialzamento della foglia della Chiauica di Buraua fui 
Panaro, e l’abbalfamento di quelle della Mafia fui Pò , non fi può 
già dubitare, che fe la foglia della Chiauica Pilallrefe folfe fiata.» 
abbafiata, ciò non fofie fiato depofio non Iblo da’ Tefiimonj , mù 
dagli fielfi Chiauicanti , mentre vna operazione tale efige -molta' 
difpcndia, e tempo , doue per Jo contrario l’inalzare la Coltellata 
fi fà,c con poca fpera,e fenza alterare in niun conto il fificma dell’ 
edi^fo ; cosi oficruiamo rialzata la Coltellàca della Chiauica di 
San .GÌ9uanni p.1.1 1.8. fieebe da tutto ciò refia manifefio , chc-< 
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non la foglia, mà la Coltellata Zia ftata rialzata; fopra di che è de- 
gna da notarli la contradizione de’ Signori Oppolìtori , mentre al 
\.[Cbe ft pei'^ dicono , tdinfieme conferma , che almeno dopo il 1658. 
non più alterata nè la Coltellata , nè la foglia , e nel §. [Z..i feconda'^ 
vogliono poi dare ad intendere, che la nuoua foglia lìa abbaflata-* 
p.i. IO. ir. che vengono ad eflcrc di Bologna p.a. 4.1. cioè più di 
once 18. il quale abbalTamento fupererebbe quello di ogn’altra 
chiauica, oue realmente è feguito, onde Tempre più rellain-» 
vigore la nollra propolìzione . 

Al §. [Prima di vfcire~\ Si fa da’ Signori Oppolìtori vn gran fonda- 
mento fopra certa Tacca incifa nell’ala delira della Chiauica Pila- 
ftrelè,dal che pretendono di ricauare,chc le piene prefenti reftino 
più baflc di quelle auUci il ifijS.quant’èladiftanzafràilfcgno di 
g«4rd(»d’allora,òpoco più,edilfegno di malfima efcrcfccnza-* 
de’ tempi correnti . Per poco però che vi riflettano, vedranno di 
quanto s’ingannino . Si legge dunque nella vi/ìta Borromea à car- 
te itg. ter. , che vn Teftimonio , infegnà •una Tacca fatta in due_» 
pietre in vn’ angolo deftro dell’ala di dette Chiauiche , e per maggior 
chiarezza il Signor Pietro Azioni mfurè dal piano della Coltellata^ 
della muraglia di detta Chiauica p.i.i.f no à detta Tacca dimojirata 
per il fegno di Guarda . Ora egli è facile di (coprire l’cquiuoco , 
mentre la Tacca non lì deue intendere p. 2. i. Torto il piano della-» 
Coltellata della Chiauica , mà bensì p.z.i. lotto il piano della-» 
Coltellata della muraglia, cioè dell’ala di detta chiauica , mentre 
al certo inutile farebbe flato l’efprimere la muraglia deila Chiaui- 
ca, quando non audfeintefo di qualche cofa fuori , per così dire, 
della chiauica ftefla,in quella guifa che,volendofi in grazia di esc- 
pio nominare due colonne della porta maeftra di vn Palazzo, nó fi 
dice già le due colonne della porta della muraglia dclPalazzo,mà 
bensì le due colonne della porta del Palazzorpcrciò fc i piedi i.i 
doue flaua la Tacca fotto la Coltellata della muragliadell’ala» 
fi vnirano alla diflanza, che da quefla corre fino al piano della-» 
coltellata della Chiauica, e fc fi rileuerà il vero fito, ed altezza di 
quefla rifpetto alla foglia, refterà poi chiaro, che il fegno òi guar- 
da d’allora era inferiore al prefente. 

Ed innanzi di paflar più oltre olTcruino di grazia i Signori Bologncfi 
la dcpofizionc di Giacomo Vanzini rcgiflrata nella fudetta vifi- 

ta id58.àcar.i25. = Dico» V.S. che mi fono ritrouato più volte d 
lauorare fopra gl’ argini, principiando da queflo luogo fino alle Chiaui- 
chefilajlrefi , e tò che in tempo di piene grafie del Pò, e del Panaro fi 
fono fatti de' foprafoglj fopra gl’ argini, e particolarmente mi fono ri- 
trouato ^.anni fono in circa,che vene vna piena grafia del Pò,che l’ac- 
qua arriuaua fopra la ftrada dalla parte defira delle fudette Chiauiche 
Pilajlrefi-, & eatraua nella corte d’vnaCafa del Signor CoiOdoardo 
■Pepoli, eh’ è la più vicina à dette Chiauiche, &pofio àtfre con verità 4, 
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V.S-che gl' argini da quatlì^o anni in qui fi fono rialzali tanto dalfrol- 

10 qui 'vicino > quanto dalle fudctte Qcbiauiche da quattro piedi in cir- 
ca-, mà più alle Cbiauicbe fopradctte, t dout più, e doue meno . = On- 
de refla manifedo , che la llrada delle Chiauìche , e la Coltellata 
erano più balTe delle prefenti, altrimenti la piena lì farebbe rialza- 
ta Copra il Cegno di guarda piu di 4.piedi,il che non è compatibile 
fcnzala formontaaione vniucrfale degl’argini . Nè maifenzavnà 
euidentc necclTuà farebbero (lati rialzati grargini4.picdi. i 

Confondono poi il fegno delle piene del Pò col Cegno di 
mentre aflcrifeono, che il Bartolotti dilTe, che la piena del Pò ar- , 
riuò i una Tacca fatta con vn Manarrino in 'un'angolo di vna mura- 
glia di detta Cbiauica . E perche vedono corriCpondere à quella^ 
la miCura del Cegno di Guarda del 165 S.perciò dicono eflerlo AeC> 

Co Cegno, e quello, che vna volta Ceruiua per dinotare la Guarda^ 
Ceruirc ora per dinotare la maffima piena j Per mollrarc l’crroro 
balla olTcruare, che il Cegno di Guarda del 1 6 ; 8. ftaua Cotto pie- 
di a* I. della Coltellata antica dell’ala , ed i Cegni preCcnti dello 
piene dillano meno dalla Commità ihclTa , in oltre nel logoramen- 
to, che continuamente Ceguc del bordo dell’ala oue llaua incifo 

11 Cegno antico di Guarda, è impoflìbile, che quello ora più lì pollà 
riconofccre, mentre oltre che era vn Cegno leggero, fu ratto non., 
nella pietra, mà fra l’vna, e l’altra pietra del muro, cioè nella cal- 
ce , che le vnifee ; onde il diCegno ed illazioni de’ Signori Bolo- 
gnelì per la Chiauica Pilallrcfe non reggono à fatti incontralla-, 
bili, e la linea punteggiata, che nota l’argine del 1 5 z 5 .deue ftarc 
Cotto quella che dinota il rdjj.ouuero 1716. 

Si deliderarebbe pure, che i Signori Oppolìtori indicalTero vna vol- 
ta doue lì attroua fra bofebi delle fpazìofe Golene del Pò, e del Pana- 
ro la vecchia Cbiauica Pilajlrefe , mentre Ce quella , che elfi chia- 
mano nuoua, tu fabbricata dopo potrebbe eflcre, che le on- 
ce 19. d’abbaflTamcnto della foglia , feguito prima della vilitadi 
Monlìgnor Corlìni fi douelfero rifondere Copra quella , e non Co- 
pra quella. 

All’ai gomento, che noi portiamo delPabbalTamento degl’Argini al7 
la PilallreCc , defonto dal paragone, che fi fu dello llabile del pia- 
no della Campagna alla Botta Ghislieri fi rilponde al Colito , non 
ammetterli quelli ftabili , mà , e perche mai in tanti luoghi da.< 
Vifitatori Appollolici , e da Matematici adìltenti prenderli per 
tali in tutte le Vifite ì c perche abbiamo noi à credere, che la Cu- 
perHcie della Campagna lontana dai argini inalterabile di Cua.« 
natura, debba à fauore de’Sig.Bolognefi , ed alzarli , ed abbalCarfi 
à loro talento ? Se i argini fi rialzano > ciònaCce, diconelS pet 
riparare all’abbalCamento fatto dal calpeftio de Carri , edellc.» 
fiefiic, ehe Copre vi palTano ; ora vogliono, che anche le più baiCe 
Campagne ptatiue, per doue alcuno nó vi paiIà,fieQo Coggette ad 
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3Ìc«razioai > Ri in fatti à carico di chi nega il prouare il contra- 
rio ) mentre poi in tanto trouiamo in cifere vna tale palpabile ve- 
rità : Quanto à ciò> che fi allega , che la Campagna vicina al paf- 
fo di Cento farebbe rialzata oltre piedi io. , fi rifponde in primo 
luogo ) che fe le mifure fi prenderanno nella vera Campagna fuo- 
ri d'vn’ accidentale eleuazione non fi trouerà il profèiTato diua- 
tio . £ poi che l’ineguaglianza , che fi olTerua nel piano di Cam- 
pagna al pafib di Cento , non trouarfi di già alla Botta Ghislicri . 

Quanto al pelo bafib del Pò fi rifponde ) che per dinotarlo le foglie 
delle Chiauiche uon feruono , mentre le regole per fabbricarle; 
non fono legate al più bafib pelo del Fiume recipiente > mà bensì 
alfito de Terreni , che deuono fcolarej il che pure nota il Gu» 
glielmini à car.a 8 1 . ( della natura de'Fiumi ) « Per altro ) quando i 
"terreni foteo alti , bajla prouederli abbondantemente di /cola , e trala- 
Jiiare quel p/ij che Jì potrebbe bauere-, sì per impedire i mali effetti del- 
le e/cauazioni troppo profonde &e. in fatti anticamente , anche più 
alte fi fabbricauano di quello fi faccia prefentemente , onde l’ef- 
fere fiata l’Acqua à lineilo, ò nò della foglia Pilafirefe non può 
già dinotare lo fiato baffo del Pò , potendoli ancora più d’vn pie- 
de abbaffarc . 

Sfuggono poi gentilmente in vero i Sign.Bolognefi di rifpondere all' 
altezze delle piene , che veniuano al tempo dell’Aleotti , e fi voi- 
gono à dire , che non dour9bbero i Ferrardì far torto ad vn loro 
Nazionale, cioè al P.Riccioli , dicui fi difie » che aucua traferirto 
le altrui Olfcruazioni. Bel difimpegno ! Circa al fondo del Pò 
fappiano i Sig. Oppofitori , che le Barche fi arenano anche adeffo, 
principalmente le grandi, e cariche, non potendo nauigarein ac- 
quabalfa, e che i ao. eaé.piedidiprofonditànel 162;. fi tror 
uotono nel filone del Fiume , e non nelle Voragini , come» 
nell’ vltima Vifita fi fono ricercati fenz’ alcun fondamento dì ra- 
gione. 

Per quello poi riguarda le piene del Pò innanzi il 162 5. ritrouato 
più baffe piedi i . i o. delle prefenti , dicono , che ciò accadcua..!» 
perche P Aequa del Pò non entraua , come fa ora per mero rigurgiti 
nell' Aiuto di Panaro quali che il Pò arriuaffe col fuo corfo di- 
rimpeto alla Chiauica difiurana , ei vi arriuaua beniffimo per 
rigurgito , e non folo nelle piene vi era cadenza dalla Stellata al 
Bondeno , mà il Pò di Ferrara quando era fatto gonfio da’fuoi inr 
fluenti correua al rouefeio con moto retrogrado nel principio 
del fecolo palfato dal Bondeno alla Stellata, come fa oggidì , do? 
pò che tutta la corrente fi è riuoitata nel Pò di Venezia , e feii 
Panarofoffe fiato pieno nel itf 2;. come era con la piena del Pò 
nel 1714. > non folo aurebbe accrefeiuto il rigurgito , mà conia 
foi'za delle 'Aie acque aurebbe impedito in qualche modo , cho 
tanto non cntraffero à gonfiare il Panaro, fiche celiando abbattuto 
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anche cjuefto fondamento I rimane ancora euidentc effero 
maggiori le piene d'adeflb di quelle de’tempi paffati . 

Al S . ( Che per l’efiauazione') lìdice » che appunto'quel taglio di 
Porto Viro produlTc nc'primi anni qualche efcauazionc, che poi 
feemò di mano in mano ne' tempi fulTcgucnti , il che fi raccoglio 
e dall’eflcrfi vedute le piene più alte, come habbiamoprouato, e 
dall’cleuaméto dclfondo.Che poi il Pò nello fiato, in cui realmé- 
te fi troua,nó debba rifentire alterazione ò del prolongamento, ò 
dall’ accorciamento della linea del fuo corfo è vna propofizione 
affai nuoua de’ Sig.Oppofitori, e che non farà mai admeffadachi 
hà lume di ragione , e lo fieffo dottilfimo Voto degl’ Eminentifs. 
d’ Adda, e Barberino ne accorda la variazione à czx.2i.{%.Ne par, 
che pojfa ) con quelle parole "una tale nouità deue più tojlo attribuir^ 
all’allontanamento del Mare , alla protrazione della linea delme- 

dejimo Pò , cioè la maggior’ altezza del pelo dell’acqua, che ora fi 
offerua nel Pò d’Ariano . 

In ordine a’ pregiudic; per l’allargamento del Fiume , fe il Gugliel- 
roini non auefle lafciato fcritto , il che è falfo , che vn Fiume fe fi 
allarga di foucrchio crefee di fondo, bafiarebbel’elpcricnzamae- 
llra di tutte le cofe, per farlo credere . Che poi, perche il Pò va- 
le à rodere le fponde, debba ancora rodere il fondo , nè feguireb- 
bc da ciò, che i Fiumi feffero tanto larghi quanto profondi, onde 
il Pò farebbe alto al conto de Sig. Bolognefi in molti luoghi 1 14. 
c fino à 1 20. e più pertiche , mentre nel Fcrrarefe Tempre rode lo 
ripe , fenzache mai fi pareggino le refiftenze di quelle con la for- 
za dell’ acqua , onde con ragione fi fofpctta di quei gorghi così 
profondi venuti in feena in quelle vltime fcritturc de’Sig.Auuer- 
larj . Quanto al Pò d’Ariano farebbe quello il primo pregiudi- 
cato , fe mai s’introducclfe Reno nel Pò di Lombardia , ed il pri- 
mo perduto in quella guifa appunto, che fi perde il Pò di Ferrara, 
facendo ora il ramo d’Ariano le veci di quello già atterrato . 

Se finalmente il fondo del Pò è Tempre fiato , e farà femprc irregola- 
re , adunque non farà orizontale , e pure quante volte per talo 
l’hanno detto nelle loro fcritturc i Sig.Oppofitori . Se poi inten- 
dono orizzontale non il fondo , mà il pelo , quello farà tale folo 
in qualche tempo, cioè quando farà bafib , e al più vicino agli 
sbocchi , doue viene obligato à fecondare il pelo or alto, or baf- 
fo del Mare . Circa poi a quella Conca , ò Voragine fpauentofa 
diLagofeuro, penfiamo, che polfi clfere vna reliquia dell’ an- 
tichilìima , che fi crede , che quiui folle , e che forfè puo- 
tè dare il nome à quello fito, ben ci riefee nuouo, cornea 
folo dopò il 169 fiali otturata, al certoèdimellieri, chevna-, 
fbrtiflìma caufa vi fia concorfa : La verità è , che dirimpeto alla.<i 
Chiefa di Santa Maria Maddalena mai fi legge in alcuna dello 
yifitc palTatc , che vi folTe veruna Voragine . Si dice poi franca- 
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njcijtP » cbe.nel Pò vi è poca, ò niuna mutazione, quando fi troua 
vna reale rialzata ili piedi 8.9. c fino 1 r. di fondo ; in latti fc per 
rileuarlo fi feguirà la <lifinuolra maniera de ragguagli rfaci nelle^ 
Iprp (cricturc da’Sig.Bolognefi fi potrà prouarc,r^ tutti i Fiumi del 
Mondo fi alzano ■, efiahbaj[ano\ tome più torna il conta •. badando 
per confegiiirlo , che fi confiderino inuariaci nella larghezza.^, 
quando fono in quella realmente alterati . £>a talirifcontridi' 
lèguate le tenebre rimane dilucidata à fulficietua la giullificazio- 
ne de’ fatti , acciòche polTafcruircdificurabafcallcfemprc ve- 
getate deliberazioni 4 elia Sacra Congregazione > 


Brtue Notazione all’OJferuazione intorno alta Ri/p fi a 
all’appendice Geometrica . 

Alierebbero potuto i Sig.Bolognefi rifparmiare tutta la fatica peli» 
flenderc la lunga olTcruazioiie intorno alla Rifpofta all’Appendice 
Geometrica , fe aucllcro confiderato , che commettcuano vn ma- 
nifefto paralogifmo , al quale non fi rilpondercbbe parola fe non 
fi dubbitalfe , che alc ”50 per Suacntuti in leggendole fenza vl- 
tcrior confiderazione potclTe prèndere qualche sbaglio . Dopò 
; dunque vnnuouo inutile comcnto fopra le formule , palTano ad 
efaminare l’alTotigliamento delle materie portate dai Fiumi sii le 
regole da noi pubblicate , ericauano, che efleiidoui nel Reno di 
folto al Trebbo giaja di qualche oncia di diametro , e auantilo 
sbocco della Samoggia non arriuando la Rena ad auere di dia- 
metro fe non vn minuto d’oncia , concludono poi con la folita lo- . 
ro franchezza, che conuicn dunque dire , che cotefio più grojfo gra- 
no fia quel medefimo , che era il più grojfo de fajfi , che porti il Reno al 
Trebbo , Mà quello difeorfo , perche concluda, conuiene in pri- 
mo luogo prouarc fcil fafib d’vn’ oncia al Trebbo abbia potuto 
clTerc tratto dalla forza dell’acqua allo sbocco della Samoggia.^, 
il che fi nega alfolutamente , ed inoltre fi ricerca fe forfè fi pre- 
tende, che al Trebbo non altro, che i falli di quella groffezza por- 
ti il Reno, ò pure, come è in fatti, mifti à quelli ogn’altra forte di 
arena, e giaja, ci ritenga ? ciò admclTo fi potrà forfi poi dire , che 
il grano d’arena allaSamoggia,fia il falfo di vn’oncia di diametro 
che era al Trebbo ? Con quella maniera d’argomentare de’Sign: 
Bolognclì, fi potrebbe ancoprouare , che non il falTo al Trebbo 
d’vn’oncia di diametro , mà vno de’più grollì , che fieno nell’ al- 
ueo del Reno frà le Montagne, fofle lo ftelTo:, che il grano d’arena 
d’vn minuto d’oncia alla Samoggia , in ciò non confiRc l’vfo della 
regola , bensì il fondamento del paralogifmo de’ Signori Oppofi- 
turi, c dc'loro calcoli non dilfimiii da altri dati per prouare , che 
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vi vorrebbero jjj.anniàfar’ allungare vn miglio la linea del Pò 
in mare dalle torbide del Reno, quando il fatto moftra, che fenza 
RenoilmedefitnoPòin 23. foli anni l’hà allungata più di duo 
miglia . Saranno dunque non ftrauaganti le confeguenze, mà ben 
si ftrauagantifTime le fimpolìzioni de’Sig.Bologneiì . ' ~ 

In quanto poi, che nell’aflottigliamcnto delle rene de’ Fiumi ci ab- 
biano parte altri principe oltre le lunghezze de’ viaggi abbiamo 
creduto, che refprellionc data da Noi co\àirt\nparitÀdieirco~ 
ftanze auelTc dovuto à fufficienza far conofeere a’ Signori-Oppo- 
iìtori, che ancora à Noi è noto , che in quelle ricerche vi entrano 
altre cofe da confìderarlì oltre le lunghezze de’viaggi fatti . 

Bernardino Zendrini Matematico 
della Città di Ferrara. 



Olgitized by 


